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IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, con cui è stato istituito il 

Dipartimento per la trasformazione digitale, quale Struttura generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 

che supporta il Presidente o il Ministro delegato nell’esercizio delle funzioni in materia di innovazione 

tecnologica e digitalizzazione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante l’ordinamento generale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, come modificato dal predetto decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 19 giugno 2019, e, in particolare, l’articolo 24-ter, ai sensi del quale il Dipartimento per la 

trasformazione digitale è preposto alla promozione e coordinamento delle azioni del Governo finalizzate alla 

definizione di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di modernizzazione del Paese 

attraverso le tecnologie digitali e, a tal fine, dà attuazione alle direttive del Presidente in materia e assicura il 

coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione digitale delle pubbliche amministrazioni, 

anche fornendo supporto tecnico alle attività di implementazione di specifiche iniziative previste dall’Agenda 

digitale italiana, secondo i contenuti presenti nell’Agenda digitale Europea; 

VISTA la Delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 

sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

CONSIDERATO che l’art. 5, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/241, prevede, “Il dispositivo finanzia 

unicamente le misure che rispettano il principio «non arrecare un danno significativo”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l’Italia (PNRR), presentato alla Commissione Europea 

in data 30 aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241, adottato con decisione di 

esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTE le disposizioni di cui all’articolo 46 del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108, relative alle “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”; 

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante “Approvazione della 

Valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia”, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021; 
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CONSIDERATE le indicazioni relative al raggiungimento di Milestone e Target contenute negli allegati alla 

Decisione di esecuzione del Consiglio relativa alla “Approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e 

la resilienza dell'Italia”; 

VISTA la decisione di esecuzione del consiglio ECOFIN del 12 settembre 2023 che modifica la decisione di 

esecuzione del 13 luglio 2021 relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza 

dell'Italia; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure” convertito, con modificazioni, dalla legge n. 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO l’articolo 6 del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio 

centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 

del Regolamento (UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo del PNRR; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale struttura presso 

la quale istituire l’Unità di Missione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del citato decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, che istituisce, nell’ambito del 

Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’Unità di missione di 

livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, e del citato decreto 

del Presidente del Consiglio del 9 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro senza portafoglio per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 24 settembre 2021, recante l’organizzazione interna 

dell’Unità di Missione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021, ai sensi 

dell’art.8, comma, 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 30 

luglio 2021, n.101, e del decreto del Presidente del Consiglio del 9 luglio 2021; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e ss.mm.ii, adottato ai sensi 

dell’articolo 7, prima comma, ultimo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante l’individuazione 

delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR e i target e i milestone da conseguire per ciascun 

investimento e misura; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, 

n. 156, e in particolare l’art.10 recante “Procedure di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152 convertito con modificazioni dalla legge. 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” convertito con legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, recante le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

PNRR necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 
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VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste 

di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Rilevazione 

periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza”; 

VISTA la Circolare del 14 dicembre 2021, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

– Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a 

milestone e target; 

VISTA la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e 

obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Indicazioni 

Operative circa l’applicazione dell'articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80/2021; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Istruzioni 

tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle Amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del 

PNRR”; 

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21, del Ministero dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto 

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - 

Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei 

dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare del 14 giugno 2022, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto 

“Rendicontazione Milestone/Target connessi alla seconda “Richiesta di pagamento” alla C.E. prevista per il 

28 giugno p.v.”; 

VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze, avente ad oggetto 

“– Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento per la Trasformazione Digitale n.65 del 24 giugno 2022: 

“Ripartizione delle risorse finanziarie, dei Punti di Facilitazione Digitale e del target di cittadini tra le 

Regioni/Province autonome per la realizzazione della Misura 1.7.2 –Intervento ‘Rete di servizi di facilitazione 

digitale’ della Missione M1 – Componente C1 –Asse del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 4 luglio 2022, n. 28 della Ragione Generale dello Stato recante: “Controllo di regolarità 

amministrativo e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 

regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - Prime indicazioni 

operative”; 

VISTA la Circolare del 26 luglio 2022, n. 29 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Circolare delle 
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procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la Circolare dell’11 agosto 2022 n. 30 della Ragioneria Generale dello Stato recante: “Circolare delle 

procedure di controllo e rendicontazione delle misure del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 della Ragioneria generale dello Stato recante “Aggiornamento 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la Circolare del 17 ottobre 2022, n. 34 della Ragioneria Generale dello Stato recante “Linee guida 

metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

VISTA il D. Lgs n. 36 del 31 marzo 2023 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO il Manuale di attuazione della Politica antifrode - all. 36 del Sistema di gestione e controllo dell’Unità 

di Missione PNRR - approvato con decreto del Coordinatore n. 5 del 12 agosto 2022; 

CONSIDERATO che il PNRR, nella Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 - Misura 1.7.2 “Rete di servizi di 

facilitazione digitale” del valore complessivo di 135.000.000,00 di euro, destina 132.000.000,00 di euro 

all’attivazione o potenziamento dei presìdi/nodi di facilitazione digitale da attivare attraverso specifici accordi 

con le Regioni che individueranno le PA locali preposte allo sviluppo di tali attività in collaborazione con altri 

soggetti (biblioteche, associazioni, scuole); 

CONSIDERATO che la allegata Tabella A del citato Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 

6 agosto 2021 individua il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale quale 

Amministrazione titolare di risorse per la citata misura; 

CONSIDERATO che la Misura 1.7.2. del PNRR richiede la collaborazione tra il Dipartimento per la 

trasformazione digitale e i soggetti attuatori della Misura stessa nella elaborazione dell’attuazione di un 

programma di intervento che garantisca il raggiungimento dell’obiettivo della Misura di potenziare le 

competenze digitali dei cittadini attraverso attività formative (formazione one-to-one personalizzata erogata 

attraverso modalità di facilitazione digitale, tipicamente svolta sulla base della prenotazione del servizio e 

registrata nel sistema di monitoraggio; formazione in presenza e online finalizzata allo sviluppo delle 

competenze digitali dei cittadini, svolta in sincronia dai centri di facilitazione digitale e registrata nel sistema 

di monitoraggio; formazione online finalizzata allo sviluppo delle competenze digitali dei cittadini, anche in 

modalità autoapprendimento e asincrona ma necessariamente con iscrizione riportata nel sistema di 

monitoraggio svolto nell'ambito del catalogo formativo predisposto dalla rete dei servizi di facilitazione 

digitale e accessibile dalla conoscenza sistema di gestione implementato) entro i tempi previsti dal PNRR e 

che il citato Dipartimento attraverso il team di governance centrale deve monitorare l'implementazione sulla 

base degli obiettivi definiti negli accordi, sfruttando una piattaforma di monitoraggio dedicata; 

CONSIDERATO che il modello attuativo della Misura 1.7.2. è stato condiviso con la Conferenza delle 

Regioni e Province autonome nella riunione del 21 giugno 2022 nel corso della quale sono stati approvati il 

modello di governance e: 

- lo schema di Accordo; 

- schema di Decreto del Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale di ripartizione delle 

risorse finanziarie, dei nodi e target tra le Regioni; 

- le linee guida per la definizione del Piano Operativo; 

- la tabella di ripartizione di risorse, punti/nodi e Target; 

- la tabella su tempi, Milestone e Target; 

- FAQ emerse nel corso delle interlocuzioni con le Regioni. 

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento per la trasformazione digitale n.65 del 24/06/2022 di 
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approvazione della ripartizione delle risorse finanziarie, dei nodi e target tra le regioni, della tabella su tempi, 

Milestone e Target, del format di Accordo e delle linee guida per la definizione del Piano Operativo, secondo 

quanto condiviso nella Conferenza delle Regioni e Province autonome nella riunione del 21/06/2022; 

VISTA la nota prot. DTD-1731-P del 27 settembre 2022, con la quale il Dipartimento per la trasformazione 

digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha individuato la Regione Siciliana quale Soggetto 

Attuatore di una parte della Misura 1.7.2 per un importo di euro 13.295.114,00 

(tredicimilioniduecentonovantacinquemilacentoquattordici/00) IVA inclusa, all’interno dell’importo 

complessivo del PNRR, e ha richiesto la trasmissione del Piano Operativo dell’intervento regionale con 

l’articolazione e la pianificazione delle azioni per lo sviluppo delle attività necessarie a raggiungere i target 

stessi, con i relativi tempi di esecuzione e il relativo impiego delle rispettive risorse; 

PRESO ATTO che per la Regione Siciliana sono individuati i seguenti target complessivi: 

● minimo n. 239.000 cittadini univoci che hanno fruito dei servizi dei punti di facilitazione digitale (T1) 

entro dicembre 2025; 

● attivare almeno n. 302 Punti di facilitazione digitale sul territorio. 

CONSIDERATO che il “Piano Operativo regionale (PO)”, approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 588 del 16 dicembre 2022, descrive le modalità di implementazione della misura sul territorio 

siciliano, mediante il coinvolgimento di Enti (Gruppi di Azione Locale – GAL), già presenti sul territorio 

siciliano, che potranno coordinare e monitorare efficacemente le varie attività che si intendono eseguire, al 

fine di raggiungere in maniera capillare anche le zone più remote in qualità di soggetti sub-attuatori:  

VISTA la determina n. 192/2022 - PNRR DEL 23/12/2022 del Dipartimento per la trasformazione digitale 

dott. Angelo Borrelli, con cui è stato delegato alla firma degli Accordi della Misura 1.7.2 PNRR il Cons. Paolo 

Donzelli, Coordinatore dell’Ufficio per l’indirizzo tecnologico del Dipartimento; 

EVIDENZIATO che in data 06 febbraio 2023 la Regione Siciliana e il DTD hanno sottoscritto l’Accordo - 

ex art.15 legge 7 agosto 1990, n.241 - per la realizzazione della Misura 1.7.2 “Rete dei servizi di facilitazione 

digitale”, con formalizzazione degli obblighi reciproci, poi ammesso al visto di registrazione digitale della 

Corte dei Conti, come comunicato con nota del DTD (prot. regionale n. 49355 del 2 marzo 2023); 

VISTO l’art. 5 del suddetto Accordo siglato tra Amministrazione titolare della Misura 1.7.2. (DTD) e Regione 

Siciliana, nel ruolo di Soggetto Attuatore, dove si richiamano i “Compiti in capo all’Amministrazione titolare”; 

CONSIDERATO che il Dipartimento della Formazione Professionale, per le modalità di gestione e controllo 

degli interventi PNRR di sua competenza, farà riferimento agli strumenti (linee guida, manuali e istruzioni 

operative) predisposti dalle Amministrazioni Centrali titolari degli interventi, ove necessario integrato con 

quanto previsto nel vigente Si.Ge.Co., Manuale delle procedure e Vademecum per l’attuazione del PR FSE+ 

Sicilia 2021-2027; 

VISTO il DDG 754 del 26.07.23 di Approvazione Sistema di Gestione e Controllo (Sl.GE.CO), del Manuale 

delle procedure dell'Autorità di Gestione e del Vademecum per l’attuazione del PR Sicilia FSE+ 2021-2027; 

VISTA la medesima Deliberazione della Giunta Regionale n. 588 del 16 dicembre 2022 che, approvando il 

progetto operativo, assegna formalmente ai Gruppi di Azione Locale – GAL, già presenti sul territorio 

siciliano, il ruolo di “Soggetti Sub-attuatori” della Misura; 

VISTO il DDG n. 1293 del 13/11/2023 del Dipartimento Regionale della formazione professionale con il 

quale si è approvata la Manifestazione di interesse rivolta ai Gruppi di Azione Locale siciliani, finalizzata al 

finanziamento dei Centri di facilitazione digitale a valere su fondi PNRR - Missione 1 Componente 1 Misura 

1.7.2 “Reti di facilitazione digitale”; 

VISTA la nota prot. n. 2239 del 23/01/2024 del Servizio 4 del Dipartimento Regionale della formazione 

professionale con la quale si è trasmesso al DG il verbale dell'istruttoria redatto dalla commissione, nominata 
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con nota n.35095 del 20/12/2023, per l’istruttoria delle manifestazioni di interesse presentate dai GAL siciliani, 

contenente l'elenco dei GAL ammessi; 

VISTO il DDG n. 353 del 19/04/2024 del Servizio 4 del Dipartimento Regionale della formazione 

professionale con il quale si è approvata la riapertura della Manifestazione di interesse rivolta ai Gruppi di 

Azione Locale siciliani, finalizzata al finanziamento dei Centri di facilitazione digitale a valere su fondi PNRR 

- Missione 1 Componente 1 Misura 1.7.2 “Reti di facilitazione digitale”; 

VISTI gli Accordi sottoscritti digitalmente dai GAL ed il Dipartimento della Formazione Professionale con 

l'obiettivo di attivare le necessarie forme di collaborazione per la realizzazione della Misura 1.7.2 “Rete di 

servizi di facilitazione Digitale della Missione 1 - Componente 1 - Asse 1 del PNRR, garantendo il 

raggiungimento di milestone e target riportati nel Piano Operativo allegato e la relativa rendicontazione; 

VISTO il DDG n. 1486 del 28/11/2024 con il quale sono state impegnate a valere sulle risorse finanziarie 

della Misura 1.7.2 - Intervento “Rete Di Servizi Di Facilitazione Digitale” della Missione M1 – Componente 

C1 - del PNRR, in favore dei GAL complessivamente € 12.690.000,00, di cui € 5.076.000,00 a valere 

sull’esercizio finanziario 2024 ed € 7.614.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2025; 

VISTO il DDG n. 798 del 18/07/2024 con il quale sono state approvate le Modalità di attuazione dei 

procedimenti amministrativi e di rendicontazione relative alla Misura 1.7.2 PNRR “Rete di servizi di 

facilitazione digitale”; 

CONSIDERATO che l’art. 1 “Anticipazione e ciclo di rendicontazione finanziaria” del DDG n. 798 del 

18/07/2024, nella sezione “Importi legati al raggiungimento delle Milestone PNRR” recita: “Il finanziamento 

complessivo del contributo sarà concesso al Soggetto Sub-Attuatore al raggiungimento delle Milestone 

progettuali nelle modalità di seguito indicate: 

• 35% dell’importo sarà erogato al raggiungimento della Milestone M1 "attivazione del 75% dei centri e al 

raggiungimento del 25% del target di cittadini di competenza di ciascun GAL” a fronte di rendicontazione 

delle spese sostenute dal centro di facilitazione per la quota equivalente;  

• ulteriore 35% al raggiungimento entro il 31/12/2024 della Milestone M2: attivazione del 100% dei centri e 

al raggiungimento del 60% del target di cittadini di competenza di ciascun GAL” a fronte di rendicontazione 

delle spese sostenute dal centro di facilitazione per la quota equivalente;  

• 30% a saldo del finanziamento al raggiungimento della Milestone M3: raggiungimento del 100% del target 

di cittadini di competenza di ciascun GAL previa presentazione della rendicontazione delle spese sostenute 

alla data del 31/12/2025 dal centro di facilitazione. 

Nella tabella seguente si riportano, a titolo esemplificativo, le modalità di erogazione e rendicontazione sopra 

descritte.  

; 

PRESO ATTO che il target dei centri di facilitazione da attivare è stato raggiunto al 100%; 

CONSIDERATO che è necessario semplificare il processo di erogazione degli acconti e accelerare la spesa 

da parte dei GAL – sub attuatori della Misura 1.7.2; 
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RITENUTO per quanto sopra, modificare l’art. 1 “Anticipazione e ciclo di rendicontazione finanziaria” del 

DDG n. 798 del 18/07/2024, nella sezione “Importi legati al raggiungimento delle Milestone PNRR” come di 

seguito indicato: “Il finanziamento complessivo del contributo sarà concesso al Soggetto Sub-Attuatore al 

raggiungimento delle Milestone progettuali nelle modalità di seguito indicate: 

• Prima anticipazione pari al 35% dell’importo finanziato sarà erogato come anticipazione alla presentazione 

della documentazione di cui all’art. 1 del DDG n. 798 del 18/07/2024;  

• Seconda anticipazione pari ad un ulteriore 55% dell’importo finanziato, previa integrazione della polizza per 

la copertura di importo almeno pari a quello della seconda anticipazione richiesta, al raggiungimento del 60% 

del target di cittadini di competenza di ciascun GAL” a fronte di rendicontazione delle spese sostenute dal 

centro di facilitazione per la quota equivalente alla Prima anticipazione;  

• restante 10% a saldo del finanziamento al raggiungimento del 100% del target di cittadini di competenza di 

ciascun GAL previa presentazione della rendicontazione delle spese sostenute alla data del 31/12/2025 dal 

centro di facilitazione; 

DECRETA 

Per quanto in premessa esposto che qui si intende integralmente riportato.  

Articolo 1 

E’ modificato l’art. 1 “Anticipazione e ciclo di rendicontazione finanziaria” del DDG n. 798 del 18/07/2024, 

nella sezione “Importi legati al raggiungimento delle Milestone PNRR” come di seguito indicato:  

“Il finanziamento complessivo del contributo sarà concesso al Soggetto Sub-Attuatore al raggiungimento delle 

Milestone progettuali nelle modalità di seguito indicate: 

• Prima anticipazione pari al 35% dell’importo finanziato sarà erogato come anticipazione alla presentazione 

della documentazione di cui all’art. 1 del DDG n. 798 del 18/07/2024;  

• Seconda anticipazione pari ad un ulteriore 55% dell’importo finanziato, previa integrazione della polizza per 

la copertura di importo almeno pari a quello della seconda anticipazione richiesta, al raggiungimento del 60% 

del target di cittadini di competenza di ciascun GAL” a fronte di rendicontazione delle spese sostenute dal 

centro di facilitazione per la quota equivalente alla Prima anticipazione;  

• restante 10% a saldo del finanziamento al raggiungimento del 100% del target di cittadini di competenza di 

ciascun GAL previa presentazione della rendicontazione delle spese sostenute alla data del 31/12/2025 dal 

centro di facilitazione; 

Articolo 2 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Istruzione e Formazione Professionale per la 

registrazione, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 9 della L.r. del 15 aprile 2021, n. 9, nonché 

pubblicato, per esteso, sul sito istituzionale del Dipartimento della Formazione professionale, ai sensi 

dell’articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall’articolo 98 della legge 

regionale 7 maggio 2015, n. 9. 
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